[image: image1.png]



CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO

                 GRUPPO VERDI

Prot. 60/04

Del  19/04/2004

All’Assessore alla Sanità della Regione Lazio

Al Sindaco del Comune di Roma

All’Assessore ai Lavori Pubblici e

Attuazione degli Strumenti Urbanistici

Al Direttore del IX Dipart. 5°U.O.

del Comune di Roma
Alla Direzione Tecnica dell’ARPA

Alla A.S.L. Roma  B

Dirigente del S.I.P.

All’ISPESL   D.I.P.I.A.

Al Presidente del V° Municipio
Oggetto: Autoriz. edilizia n. 193/A del 19/12/2002 rilasciata dal IX Dip. del Comune di Roma alla Titanus Helios Spa per la costruzione di un Traliccio per Ponti Radio alto 50 mt. localizzato in Via Tiburtina n. 1361 (zona Settecamini), Municipio V° Roma.
Premesso che:

· Nella località in oggetto è in fase di realizzazione un traliccio per installare impianti emittenti radiofrequenza.
Vista la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 12 luglio 1999 n°519, relativa alla limitazione dell’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici da 0 Hz a 300 GHz, assunta a norma dell’art. 152 e dell’art. 3 lettera p) del Trattato dell’Unione per il conseguimento di un notevole livello di protezione della salute dei lavoratori e dei consumatori; 

Visto che l’Organizzazione Mondiale della Sanità e la Commissione Europea hanno ribadito (Lussemburgo febbraio 2003) la necessità di adottare il Principio di Precauzione (minimizzazzione dell’esposizione) per proteggere la popolazione dalla esposizione ai campi elettromagnetici;

Vista la Proposta dell’Istituto Superiore della Prevenzione e Sicurezza del Lavoro a seguito del Documento congiunto dell’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro (ISPESL) e dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) sulla problematica della esposizione a campi 

elettrici e magnetici ed a campi elettromagnetici a frequenze comprese tra 0 Hz e 300 GHz (All. a prot. n°2488 del 3/3/98);

Vista la Legge 22 febbraio 2001 n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizione a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”, (G.U. parte I, n. 55 del 7 marzo 2001).

Visto il D.P.C.M. 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenza comprese tra 100 kHz e 300 GHz”;

Preso atto che l’Autorizzazione edilizia n. 193/A è stata rilasciata il 19/12/2002 in vigenza del D. Lgs n. 198/2002 cosiddetto decreto Gasparri, in deroga a qualsiasi norma regolamentare comunale (Delibera della Giunta Comunale di Roma n. 5187 del 1998) e Legge regionale (L.R. 56/1989);

Preso atto della Sentenza della Corte Costituzionale n. 303 del 2003 con la quale il Decreto Legislativo n. 198/2002 è stato dichiarato illegittimo con effetti ex art. 136 della Costituzione;

Considerato che:

· il Dirigente del Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene e Sanità Pubblica della ASL RM B con nota prot. SISP n.1629 del 26/05/2003 rispondendo ad un mio esposto riguardante la misurazione del campo elettrico e magnetico prodotto dalle varie stazioni radio base e radar Alenia Marconi presenti sul territorio in questione affermava: (…) “Per quanto riguarda la misurazione di campo elettrico e magnetico nella zona interessata dalla presenza delle stazioni radio base di cui trattasi, in considerazione del fatto che, a differenza di quanto accade per buona parte del territorio cittadino, nella stessa sono presenti apparati di trasmissione di diversa natura, quali i menzionati radar dell’Alenia, in grado di produrre a loro volta emissioni elettromagnetiche, si ritiene opportuno suggerire al Comune di inserire l’area in questione tra quelle dove la vigilanza ambientale assume carattere di priorità, comunicandoci altresì i risultati della stessa per ogni possibile considerazione di carattere sanitario”.

· Il Dipartimento di Epidemiologia della ASL RM E con prot. 379/DE del 16/09/2003 “Relazione sull’analisi della mortalità per causa nell’area di Settecamini-Case Rosse” afferma: (…) “Dai risultati dell’analisi effettuata si evidenzia che la mortalità per tutte le cuse e per tutti i tumori non si discosta dall’atteso per le donne, mentre negli uomini risulta superiore all’atteso la mortalità per tutti i tumori (149 casi osservati vs. 114,7 attesi attribuibile ad un’aumentata mortalità per i tumori dell’esofago, del polmone e del tessuto linfatico ed ematopoietico. In particolare si è riscontrato un significativo aumento di tumori non Hodgkin che dovrà essere oggetto di successivi approfondimenti”. (…)

· il Dirigente del Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene e Sanità Pubblica e il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL RM B con nota prot. SISP n.3288 del 27/11/2003 “Indagini epidemiologiche riguardanti la mortalità degli abitanti dei quartieri dromani di Case Rosse e Settecamini e problematiche di pianificazione territoriale”, afferma: (…) “Le indagini epidemiologiche dovranno prendere in considerazione tutti i possibili fattori di rischio presenti nel territorio e ragionevolmente indagabili che possono aver determinato l’eccesso di mortalità: tra questi la vicinanza alle emissioni in atmosfera dalla Engelhrd (contenenti sostanze dotate di attività cancerogena) ma anche stili di vita (ad esempio il fumo), le esposizioni professionali maturate nei propri ambiti lavorativi, le esposizioni ad altri fattori di rischio ambientali la cui presenza nel territorio è comprovata o plausibile (campi elettromagnetici a bassa frequenza per la vicinanza di elettrodotti, discariche abusive, radon proveniente dal sottosuolo, ecc.)”.
lo scrivente

CHIEDE

agli Enti in indirizzo ciascuno per quanto di propria competenza: 

· la emanazione di provvedimenti urgenti per la sospensione della realizzazione del traliccio in oggetto.

· La revoca della Autoriz. edilizia n. 193/A del 19/12/2002 per incompatibilità ambientale e tutela della salute pubblica 

Nell’attesa di un riscontro urgente, cordiali saluti.

Angelo Bonelli








Capogruppo Verdi Regione Lazio


